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Radio portatile a valvole VOXSON 
Modello  619 – HARVEY  -  1955-56 

 
 
    Il ricevitore Harvey della Faret-Voxson e una radio 
portatile a valvole con circuito supereterodina 
     Il mobile è in bakelite di colore bianco con 
dimensioni  200 larghezza, 80 mm di spessore e 170 
mm di altezza; l’apparecchio radio è protetto da una 
custodia in cuoio, nella cui base e collocato il 
contenitore delle batterie: il ricevitore può essere 
anche alimentato tramite  c.a. per mezzo di un 
alimentatore fornito come accessorio. 
 L’alimentazione in c.c. è fornita da due batterie : 
             T17Z  -  1,5 V – tensione ai filamenti 
             R7Z    - 67.5 V- tensione anodica 
 Ottenuta innestando sul fondo del ricevitore il 
contenitore pile (C619), ed inserendo la spina bipolare 
(del cavo di alimentazione c.a.) nell’apposita sede 
dopo aver raccolto il cavo di alimentazione nel vano 
predisposto sul coperchio posteriore del mobile. 
L’inserzione della spina determina la commutazione 
del circuito da c.a. a c.c.  
  
Il circuito è supereterodina a 4 valvole : 
                    
        DK 96  -  convertitrice 
        DF 96  -  amplificatrice di  media frequenza 
        DAF96-  rivelatrice e preamplificatrice di B.F. 
        DL96  -  Amplificatrice finale di potenza 
Riceve nella gamma delle OM (onde medie) per 
mezzo di una antenna con il nucleo  in ferrite.  

   
  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vano porta cavo di alimentazione 
 
 
 
Spina del cavo posizionata della presa                       
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Funzionamento con alimentazione dalla rete: 
 
Il ricevitore può essere alimentato con tutte le tensioni 
della rete alternata 110 – 140 – 160 – 220V (frequenza 
50 Hz) . 
Il cambio tensione è situato  nell’alloggiamento 
delimitato dallo sportellino posteriore. 
Il cavetto bipolare con spina, che normalmente viene 
allacciato alla presa di rete, può essere raccolto, per il 
trasporto, nel medesimo alloggiamento, così come è 
necessario  quando si desidera il funzionamento a pile. 
La posizione 110 del cambio tensione serve anche per 
le reti a corrente continua a 110V.  
 
 
Ronzio Indotto 
 
Se connettendo la spina bipolare alla rete, lo chassis 
rimane collegato alla “fase” anziché  al “neutro”, è 
facile avvertire un ronzio a bassa frequenza 
specialmente avvicinando la mano all’apparecchio. 
Per eliminare ciò e sufficiente invertire la spina nella 
presa di corrente. 
 
 
Ronzio per deficienza di filtraggio 
 
Quando permanga ronzio a bassa frequenza anche 
invertendo la spina nella presa  di corrente, 
l’inconveniente può essere con molta probabilità , alla 
difettosità dei condensatori elettrolitici di filtro e 
pertanto  è necessario procedere alla loro sostituzione 
con altri identici agli originali. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Funzionamento rete a corrente continua 
 
 
Come già indicato precedentemente , il ricevitore può 
essere alimentato a corrente continua a 110V, e la 
connessione deve avvenire quando il cambi tensione 
è sulla posizione 110 V, in caso di errore è stato 
predisposto  nella spina un fusibile che protegge 
l’alimentatore dai danni provocati dall’errore. Questo 
fusibile è tarato  per 100 mA e si sostituisce svitando 
quello dei due spinotti che serra il contatto a 
pressione.  
 
Microfonicità 
 
 
E’ noto che le valvole ad accensione diretta e a basso 
consumo presentano un microfonicità non trascurabile 
che può risultare evidente  quando il volume sonoro è 
molto elevato .Può accadere, tuttavia, che il ricevitore 
presenti tendenza alla microfonicità anche a volume 
ridotto. 
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Generalmente questo difetto sarà da imputarsi ad una 
delle valvole che non sarà difficile da individuare e 
sostituire, avendo cura di non eccitare le valvole in 
esame con urti troppo violenti. 
 

 
 
 
      La sostituzione delle valvole è abbastanza 
agevole anche se necessariamente lo spazio dello 
chassis e ridotto, qualche difficoltà si presenta con la 
valvola DF96 , posta all’interno . 
 
 
Altoparlante 
    
      L’altoparlante è fissato direttamente alla parete del 
mobile  e normalmente non è necessario rimuoverlo 
per riparazioni o controlli sul ricevitore. 
      In caso di rimozione è necessario agire con 
cautela  per evitare sollecitazioni al cestello 
dell’altoparlante che possano determinare anche lievi 
decentramenti della bobina mobile, provocandone di 
conseguenza  lo strisciamento sulle pareti del traferro. 
 
 

  
 Sostituzione lampadina illuminazione scala 
 
Questa lampadina risulta accesa quando la radio è 
connessa alla con la rete a corrente alternata , Essa è 
del tipo  normale Philips a “pisello” da 3,5V, 0,2 A. 

 
 
      Per la sua sostituzione  occorre estrarre lo chassis 
dal mobile  e provvedere a fissare i conduttori sulla 
basetta d’ancoraggio mediante saldatura . 
      Tenere presente che la lampadina deve essere 
montata correttamente, ponendo il suo bulbo in 
direzione dell’asse del condensatore variabile, senza 
che essa tocchi gli organi  circostanti, onde evitare 
vibrazioni quando il volume del suono è elevato.  
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Smontaggio dello chassis dal mobile 
 
Per rimuovere lo chassis dal mobiletto è utile seguire 
questa procedura nell’ordine: 
 
-Estrarre il cavetto con spina di allacciamento rete dal 
vano ad essa riservato 
-togliere il coperchio posteriore e sfilare il cavo dal 
coperchio stesso. 
-dissaldare i conduttori  di collegamento alla bobina 
mobile del piastrino situato sul trasformatore d’uscita ( 
punti XX in figura) . 
-Estrarre, sfilando la manopola di sintonia, l’indice ad 
essa sottostante e la manopola per la regolazione del 
volume. 
-svitare, le viti con testa a croce situate nei punti 
indicato con la freccia nella figura. 
-sfilare infine lo chassis dal mobile.    
 
Per il rimontaggio ripeter in senso inverso le 
operazioni sopra descritte. 
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Controllo delle tensioni 
 
 
      Sullo schema sono indicate le tensioni relative  ai 
punti più interessanti del circuito.  Numeri riquadrati si 
riferiscono alle tensioni leggibili quando l’apparecchio 
funziona a pile, gli altri numeri riguardano le tensioni 
esistenti quando il ricevitore è alimentato a rete.  
      Il controllo delle tensioni deve essere effettuato 
con uno strumento elettronico ad elevata resistenza 
interna ( maggiore di 10 Mohm). 
     Sopraelevazioni di tensione  di rete del 10% in più 
del valore nominale, possono mettere in pericolo la 
vita delle valvole. 
 

Taratura ed allineamento 
 
 

     Attenzione- Quando il ricevitore funziona 
alimentato dalla rete, lo chassis resta collegato ad un 
capo di esso. 
     Per evitare danni al generatore di segnali e 
sufficiente interrompere la continuità galvanica delle 
due connessioni che la uniscono all’apparecchio  e 
cioè inserire condensatori da 0,05 Mfd 1500Vp tanto 
sulla connessione che porta il segnale quanto sulla 
connessione di massa. 
     Le operazioni di allineamento del canale MF e dello 
stadio preselettore e convertitore possono essere 
eseguite agevolmente senza necessità  di estrarre lo 
chassis dal mobile, infatti i nuclei  di regolazione  dei 
trasformatori  di MF, sono direttamente accessibili 
quando viene tolto il coperchio posteriore. 
     Altrettanto dicasi  per il nucleo di regolazione della 
bobina oscillante OM. I compensatori di regolazione 
dei circuiti  di antenna e oscillatore sono accessibili  
attraverso  due fori esistenti sul fondo del mobile. 
 

 
 

 
 
     
 
       Il collegamento del generatore di segnali alla 
griglia pilotato della convertitrice viene attuato sul 
terminale di statore della sezione antenna del 
condensatore variabile.  
 

Stadi di M.F. 
 
 
      I trasformatori di M.F. sono particolarmente stabili 
ed anche sostituendo le valvole non vi è generalmente 
necessità di ritoccare l’allineamento di M.F. Prima di 
ricorrere alle operazioni sottoindicate si consiglia di 
verificare  le curva di selettività poiché se essa è 
regolare è opportuno ricercare altrove le cause di una 
eventuale scarsa sensibilità.  
     Per allineare il canale di M.F. si devono  eseguire 
le norme contenute nella tabella  sotto riportata. Il 
metodo di allineamento indicato è quello che meglio 
risponde praticamente ai particolare trasformatori di 
M.F. in cui l’accoppiamento e leggermente superiore 
al critico.  

 
 
 

 
 



8 
 

 
 

 
 
 
 

 Stadio preselettore e convertitore 
 

 
Note tecniche ricavate dal bollettino  Voxson – n° 174 
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  -   Le Storie di “Mink”- 
   
 “Ciccio spegni quella Radio” 
                              di  Mario Montuschi  

 
 

 
     Eravamo nel dopo guerra, verso le fine degli anni 
’40. Si ricostruiva  e l’attività era febbrile, la gente 
voleva tornare a vivere. 
    Le “Radio” imperversavano, solo musica e non 
brutte notizie. 
    Erano  anche un segno di prosperità, se non di 
agiatezza, dopo tutte le restrizioni, il volume era al 
massimo e gridava al vento la gioia di vivere.  
    Io ero un ragazzino di 16 anni, e seguendo  la mia 
passione per la tecnica avevo trascorso l’estate 
costruendo con mezzi di fortuna finalmente una radio 
vera.  
 
    Avevo faticato a trovare le 3 valvole che servivano, 
al mercato cittadine della roba usata bisognava  molto 
presto al mattino, e io ero un dormiglione. Anche 
perché studiavo alla sera tardi, prima bisognava fare 
qualche esperimento.  
    Dunque, una valvola  un po' vetusta ma ancora 
valida me la regalò un tecnico di centrali elettriche 
appassionato di radio , un’altra la ebbi da un frate, 
cappellano  in un ospedale dove era infermiera mia 
zia; era stata smontata da un cine-proiettore con cui 
venivano allietati i malati meno gravi. 
 
    La terza era introvabile e bisognò acquistarla; andai 
con mio padre da un negoziante suo amico che mi diede 
quella che cercavo ( vecchio modello, che lui cercava di 
vendere, così  fummo contenti in due). 
Gli altri componenti li trovai al mercato, l’altoparlante era 
vetusto ma ancora in discreto stato di conservazione 
..,insomma avevo tutto! 
    Montai il circuito e le bobine, fatte con filo recuperato 
dall’impianto interno dei campanelli della casa che era 
servito per assistere mia nonna, per lunghi anni molto 
malata. 
 
    IL montaggio, visto adesso, faceva schifo ma per 
me era un sogno (almeno, un sogno realizzato….). Fu 
sistemato  in una cassetta per la frutta, e dopo molti 
tentativi ….funzionò. 
 

 
 
 

 
 
 
 
   Mia madre era entusiasta di quello che aveva fatto il 
suo bambino, meglio di Marconi (…  anche, dato lo 
sviluppo tecnologico di oltre mezzo secolo ormai 
trascorso). 
    Il “volume” di suono ottenibile era alto, grazie alla 
“valvolona” del frate, che aveva ancora molto “fiato” da 
dare. 
     Al mattino, andando a scuola, si sentiva a un paio 
di isolati di distanza. Anche per ”condividere” con i 
vicini un bene che mia madre considerava prezioso. 
Ma entriamo nel vivo della storia , di cui questa radio 
meravigliosa fu una protagonista.  
     Si trattava, dato l’esiguo numero di valvole, di un 
apparecchio “a reazione” in cui l’amplificazione 
necessaria era ottenuta con il trucco di far girare il 
segnale da una valvola all’altra; non bisognava però 
insistere troppo, altrimenti il tutto entrava in 
oscillazione, con fischi fortissimi. 
 
     Anzi, il segnale “fischiante” usciva addirittura 
dall’antenna della radio (un lungo filo disteso sotto i 
mobili) e il fischio poteva essere ricevuto dalle radio 
dei vicini, purché sintonizzate sulla stessa “stazione”. 
  
     Insomma il “radioricevitore” poteva funzionare 
anche come radio -trasmettitore. 
 
      E qui nacque un’idea malvagia anzi- che- no. 
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      Io nel primo pomeriggio schiacciavo (!) un pisolino 
nella mia camera - laboratorio, per recuperare il sonno 
perduto nella mia notte studiosa. Al di là di due giardini 
c’era (e c’è ancora) una casa popolare, (come la mia) 
abitata al 2° piano da una signora vedova con un figlio 
molto vivace; un ragazzo come me ma molto più 
sveglio, un certo Ciccio di soprannome. 
 
       La radio che avevamo era potente! 
 
     E io, pur con le finestre chiuse, non potevo 
“chiudere occhio” (ossia, li chiudevo ambedue, ma non 
dormivo). Anche il cotone nelle orecchie serviva a 
poco… 
 
     L’idea malvagia fu di azionare come trasmettitore 
la mia radio. 
 
     Lavorando sulla manopola della sintonia si 
potevano ottenere fischi potentissimi di tonalità alta o 
bassa, insomma miagolii e ululati a scelta. 
 
     Cominciò l’infernale concerto e dopo poco la voce 
(!), della signora sovrastò la “musica” ;nel complesso , 
un bel “casino”, anche se in quei tempi non usava dire 
così ….(poi ve lo spiegherò). 
 
“Ciccio , spegni quella radio, non senti (!) cosa fa ?”. 
  
    E venne subito, con pari tonalità, la risposta: 
Mamma, non mi  rompere ……..! 
 
     La poveretta fu molto colpita da un linguaggio che 
in quei tempi…. Non si usava in famiglia! 
Si mise a piangere; diceva (sempre con il volume di 
voce…. Al massimo): “roba da chiodi, dir così a sua 
madre, roba da chiodi…” 
E via di seguito , con lamenti di genere diverso ma tutti 
dello stesso tono (e… volume!”). 
Bel risultato: la “voce della radio” era stata sostituita  
dalla voce affranta di una madre… 
  
     Poi tutto finì, piano piano, fra i singhiozzi…… E 
potei fare il mio sonnellino. 
 
    Mi dolgo ancora oggi  di aver dato un dispiacere a 
una persona, ma allora  non ci pensavo; il mio egoismo 
, che forse non è molto cambiato nel tempo, superava 
tutto….. 

 
 
 
 
 
 
       E così anche questa  storia che voleva essere 
allegra porta con sé una nota di tristezza….. E’ vero 
che bisogna sempre pensare prima di agire …..e 
valutare se il rimedio non sia peggiore del male! 
Quanto a cosa esattamente voglia dire “fare casino”, 
beh, ve lo spiegherò un’altra volta…. 
 

 
Ma dobbiamo aspettare molto ? 
 
 
Mink , io sono bbuono.. ne parliamo alla 
prossima storia. 
 
 

 
 
 
       
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                              Due tipiche radio dell’epoca 
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Watt-Radio  - radio soprammobile a valvole 
Modello  - SIRIO -  1942-1943 
 
 
 
    Ricevitore soprammobile di un certo pregio, il 
mobile è in legno massiccio lucidato a cera, di discrete 
dimensioni 678 mm di larghezza, 260 mm di profondità 
e 350 mm di altezza ; anche il peso è discreto, circa 
12 kg. 
     
     Il circuito e quello di una supereterodina a sei 
valvole, con alimentazione in corrente alternata  da 
125 – 170 – 215 V con regolazione ….. 15 %. 
     MF con filtro di banda e regolazione della 
sensibilità sulla prima e sulla seconda valvola. 
Ingresso con primario semi-periodico. 
      Indicatore di sintonia con occhio magico 6E5. 
Sei circuiti accordati, uno per alta frequenza, uno per 
l’oscillatore e quattro per la media frequenza. 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Una particolarità di questo ricevitore è data dal 
sistema particolare di fissaggio delle scale parlanti, 
infatti le cinque barrette in cristallo, su cui sono 
serigrafate le indicazioni sono mobili, bloccate da un 
controtelaio in bakelite fissato con due nottolini sulla 
parte superiore destra e sinistra. (vedi figura a lato).  
    Nelle intenzioni della  Watt – Radio , questo sistema 
brevettato, doveva permettere anche a un “profano “ 
di sostituire gli elementi  indicatori della scala parlante 
con altri aggiornati messi a disposizione della Watt a 
“tempo opportuno” ai possessori  di questo tipo di 
apparecchio. 
 
Gamme del ricevitore: 
      Cortissime da 13 a 19 mt.;  corte I da 19 a 30 mt.  
      corte II da 18 a 50 mt.; medie da 190 a 580 mt. 
 

 
 
 
 

 
 
    Ingesso del segnale semi periodico con secondario 
accordato. Variazione di frequenza con valvola 
convertitrice 6A8G , media frequenza a quattro circuiti 
accordati con  pentodo  6K7G. 
Rivelazione  a  CAV  con doppio diodo – triodo  6Q7G 
che funziona  anche da amplificatore in bassa 
frequenza. 
Amplificazione finale del segnale 6V6G per l’uscita 
sull’altoparlante. 
Alimentazione a corrente alternata con trasformatore 
di alimentazione e valvola raddrizzatrice 5Y3. 
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     Purtroppo però  la serigrafia con il passare degli 
anni si è deteriorata parecchio, ed è molto difficile 
trovare degli esemplari con le scritte delle scale in 
buone condizioni, soprattutto quelle delle onde corte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Telaio e gruppo della scala parlante sono un gruppo 
unico, questo facilita l’inserimento nel mobile del 
telaio, l’altoparlante e fissato sul mobile e collegato 
allo chassis mediante in cavo con connettore. . 
 
 
   Altoparlante  elettrodinamico, modello Watt – S41 
potenza d’uscita 5 watt , bobina di campo 1050 ohm. 
 
 
 
 
 
 
 
      
      
   
 
   
 
 
 
 
    Avviso pubblicato sul “Notiziario Radio Industria” del 
novembre 1947. 
Recita integralmente : 
“La scala ETERNA del “Sirio”: La Watt ha pronti i 
ricambi. 
     La Watt ci prega di avvertire i nostri lettori che la 
“scala eterna”  ,suo originale brevetto applicata al 
modello di ricevitore “Sirio” ha gli elementi di ricambio 
Pronti. 
     Gli interessati sono pregati di mettersi in contatto 
con la Casa in modo  che i possessori di questo tipo di 
apparecchio che già non fossero  in relazione con Via 
Le chiuse,  61 Torino,  lo  facciano al  più  presto  per 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
   
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
ricevere gli elementi di ricambio. Si ricorderà che la 
“scala Eterna” Watt Radio  consente anche al profano 
di sostituire  la scala parlante aggiornata, ora che è a 
disposizione, alla vecchia fornita, indicazioni e 
nominativi ormai superati dagli eventi.  
Il modello Sirio è stato da noi descritto nella scheda  
C.M.R.  10 n°84 (prima serie) e lo schema è stato 
pubblicato in “Radio Industria” n°97, sul “ Manuale del 
Radio meccanico” IV edizione." 
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  Schema elettrico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ma entriamo nel vivo della storia, 
 
Si trattava. Dato l’esiguo numero  
   
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lato circuito elettrico 
 
      Nel circuito elettrico è stato necessario 
sostituire quasi tutti i condensatori e un 
certo numero di resistenze. Trasformatore 
di alimentazione e bobine erano in ottime 
condizioni. 
L’apparecchio funziona normalmente. 
Il fondale non è originale; è stato  rifatto. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
            Vista posteriore del telaio  
 
 
             L’apparecchio radio, mobile e telaio l’abbiamo 
trovato in discrete condizioni; il telaio in alluminio ha 
richiesto unicamente una accurata pulizia; non 
presentava segni di ossidazioni. Il mobile,  in legno 
massiccio, non era tarlato ed è stato sufficiente una 
sgrassatura della superficie ed una finitura con cera.      
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Allego il libretto di istruzione del modello SIRIO  nel caso che 
qualche lettore voglia riprodurlo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  copertina 
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Dal  numero 1 del gennaio 1950 
 
Presentazione di un nuovo giradischi della 
FDB di Torino. 
( forse il primo mangiadischi) 
 
“Il gira dischi di ultima invenzione i 
        IL  FONO-MAGIC” 
 
 
 
     “Chi l’avrebbe mai detto! Anche il vecchio 
giradischi, quello fino a ieri usato , ha fatto il suo 
tempo, e fra non molto non sarà più che un oggetto da 
mostra retrospettiva e da museo. 
      Infatti il nuovo giradischi “ fono – Magic” , che qui 
di seguito descriveremo, messo in commercio  dalla 
primaria e ben nota casa torinese  EFFEDIBI- Radio, 
porta un  orientamento insolito , in questa materia. 
Tecnici e amatori ne sono interessati vivamente. 
      Per dare la possibilità immediata a tutti i 
possessori di un apparecchio radio di avere  il “Magic 
– Fono” e di utilizzarlo subito senza complicazioni , 
viene venduto in un elegante cofanetto in bakelite. 
 
      Viene inoltre venduto sciolto ai costruttori per il 
montaggio  mei comuni fono – tavolini e 
radiogrammofoni. 
      Nel  “ Fono – Magic” non è più necessario fermare 
il motorino , togliere il disco e rimettere il disco 
preoccupandosi di metterlo nella posizione esatta, 
cambiare la puntina, rimettere in moto  il motorino , 
mettere il pick – up sul disco, col pericolo di rovinare 
irrimediabilmete il disco  se l’operazione viene 
inavvertitamente errata; il “ fono – Magic” fa tutto da 
solo. 
      Basta introdurre  il disco nell’apposita feritoia del 
“Fono – Magic” spingendolo fino a che si senta  lo 
scatto d’innesto  ed il   “Fono – Magic” fa il resto – con 
docilità e precisione – senza altro intervento, senza 
altra manovra. 
 
     Ad audizione terminata il “Fono – Magic” vi 
restituisce il disco  ala portata della vostra mano. 
Questo meraviglioso apparecchio , cui accennammo 
anche  nel notiziario   n°12 , di costruzione solidissima 
e molto curata, è di un’estrema semplicità ed offre 
perciò  la maggiore garanzia di lunga e perfetta durata. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Il “Fono – Magic” è quindi  un apparecchio di molto 
facile impiego, e di una sensibilità e fedeltà perfetta. 
Basterà adoperalo  o soltanto vederlo funzionare  una 
sola volta  per essere convinti  che esso  è il 
complemento  indispensabile dell’apparecchio radio. 
 
       Per mettere in funzione il “Fono – Magic” basta 
collegare  la spina di alimentazione  alla presa di 
corrente e le  piccole spine  “banane”  del pick – up 
all’apposita presa “Fono”  dell’apparecchio radio o 
dell’amplificatore  ed il “Fono – Magic” è pronto. 
 
      Il pick – up è del tipo a cristallo di primissima 
scelta. La pressione  sul disco  è di soli 30 grammi. 
Esso presenta un’eccellente riproduzione  dei suoni di 
frequenza  da 50 a 5000 cicli, e anche di più. 
La puntina  del “Fono – Magic” intercambiabile è di 
dimensioni  uguale alle comuni puntine ma ha la punta 
di diamante; assicura una riproduzione potente e 
fedele  senza presentare un’usura anormale dopo 
10000 facce di dischi. 
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       Il motore è asincrono, assicura quindi una perfetta 
costanza del numero dei giri ed è disposto per 
funzionare  a diversi valori della tensione a corrente 
alternata. Non funziona a corrente continua. 
       E’ prevista una lunga riserva di olio lubrificante. 
Se si desidera interrompere l’audizione, se il segno 
finale del disco e mal tracciato, il che gli impedisce di 
arrestarsi automaticamente, se il vostro disco difettoso  
trattiene nella stessa spirale la puntina , basterà  
spingere con il dito  il bottone di rimando ed il “fono – 
Magic”  si arresterà. Il disco  sarà  restituito 
immediatamente.   
 
       Qualunque disco in commercio , del diametro 
standard di 25 centimetri è riprodotto dal “Fono – 
Magic”. 
E consigliabile non usare dischi difettosi, non piani o 
troppo vecchi e consunti. 
      Il piatto ricoperto di uno speciale feltro  fermato 
direttamente sul metallo assicura una aderenza  
perfetta ed una totale protezione del disco. 
      Abbiamo visto funzionare  il “Fono – Magic” e 
siamo restati entusiasti della semplicità, della docilità 
e della sicurezza con cui tutte le operazioni si svolgono 
automaticamente nel suo funzionamento veramente 
….magico.” 
 
 

 
       Questa è la descrizione  dettagliata del 
“rivoluzionario” (per l’epoca) giradischi, progettato e 
costruito da  FDB ( fratelli De Bernardi), sistema 
originale di riproduzione che venne negli anni ’60 
adottato nei mangiadischi per i 45 giri. 
       E’ sicuramente un oggetto molto raro, di cui non 
conoscevamo l’esistenza, e che non abbiamo mai 
avuto occasione di vedere.   
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Dal  numero 6 del maggio 1950 
 
 

“Una nuova voce della Radio :  
Stazione di Pescara 25 KW” 
 
Domenica 21 maggio 
 
        Cortesemente invitati dalla Direzione generale 
della R.A.I.  abbiamo partecipato all’inaugurazione 
della nuova stazione di Pescara 
Inaugurazione abbinata ad altre simpatiche  
manifestazioni locali come l’inaugurazione  della 
nuova centrale telefonica  automatica  della Timo. 
In  “Radio Industria”  appare come una cronaca  
estesa dell’evento , per la verità importante e 
memorabile, con una serie di belle fotografie prese 
direttamente da noi.  
 
      Il nuovo trasmettitore di Pescara, della potenza di 
25 kW, sorge in località S. Silvestro a pochi chilometri 
dalla città in posizione panoramica dominante un buon 
tratto della costa ‘Adriatica. 
 
      La stazione è installata in un edificio 
appositamente costruito che ospita anche gli impianti 
accessori. In un secondo edificio adiacente si trovano 
le abitazioni per il personale. 
 
     A circa 150 metri dall’edificio del trasmettitore si 
erge l'antenna trasmittente, costituita da una torre a 
traliccio in ferro a sezione quadrata dell’altezza di 122 
metri. Essa è mantenuta in posizione verticale da otto 
stralli in fune di acciaio ad alta resistenza suddivisi in 
due ordini e facenti capo a quattro blocchi di 
calcestruzzo annegati nel terreno a 75 metri dalla base 
della torre stessa. 
 
    Tutto il peso della torre, più la componente verticale 
della tensione degli stralli, grava su di una coppia di 
isolatori in porcellana speciale ad alta resistenza che 
costituiscono l'isolamento di base dell'antenna e 
grazie alla loro forma particolare consentono a tutta la 
struttura una certa possibilità di movimento sotto le 
sollecitazioni prodotte dal vento nelle varie direzioni. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Per porre la torre nelle migliori condizioni di 
irradiazione la si è provvista in sommità di una 
capacità terminale costituita da una specie di ombrello 
a raggiera metallica del diametro di 10 metri. 
 
     Presso la base della torre un'apposita cabina in 
muratura contiene gli organi necessari alla 
sintonizzazione dell'antenna sull’onda di lavoro. 
 
     Una speciale linea a 5 fili in treccia di rame 
sostenuta da pali in cemento armato trasporta 
l’energia a radiofrequenza dal trasmettitore alla base 
dell'antenna. 
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     L'impianto di terra dell'antenna è costituito da 120 
conduttori di rame con anima di acciaio dipartentisi a 
raggiera dalla base dell’antenna ed interrati a breve 
profondità per tutta la loro lunghezza che è di 150 
metri. 
 
     Nel salone centrale del fabbricato principale è 
installato il trasmettitore vero e proprio. costituito da 
una  struttura a ferro di cavallo racchiudente i vari stadi 
amplificatori a radiofrequenza ed il modulatore. 
 
     Di fronte al trasmettitore è situato uno speciale 
banco di controllo sul quale sono montati i dispositivi 
di comando e gli strumenti indicatori delle condizioni di  
funzionamento  delle diverse parti dell'impianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
    Nelle sale adiacenti si trovano la cabina di 
trasformazione e distribuzione dell'energia elettrica, il 
complesso di refrigerazione dell’acqua, il pilota a 
cristallo di quarzo ad altissima stabilità che contiene la 
stazione sulla frequenza di lavoro, l’apparecchiatura 
terminale della linea a frequenza vettrice che collega 
la stazione di Roma con quella di Pescara per 
alimentare quest’ultima col programma, ed altri 
impianti accessori. 
 
      Il nuovo trasmettitore, che impiega nel suo stadio 
finale il sistema DOHERTY ad alto rendimento. 
funziona sull'onda di 225,4 pari a 1331 KC/s ed è 
destinato a diffondere il programma della rete azzurra. 
 
       Esso è collegato alla stazione di Roma della RA.I.. 
per mezzo di una linea aerea della TIMO che è stata 
equipaggiata dalla R.A.I. di apposite apparecchiature 
musicali a frequenza vettrice: questa linea serve 
normalmente per l'inoltro dei programmi da Roma a 
Pescara e nelle ore non di trasmissione viene 
utilizzata per le comunicazioni di servizio tra Pescara 
e le altre stazioni della R.A.I. 
 
      Questo trasmettitore, le cui caratteristiche 
tecniche sono: quanto di meglio l’odierno progresso 
radiofonico può dare, dovrebbe consentire una buona 
ricezione diurna in quasi tutto Abruzzo e il Molise, 
nonché in parte delle regioni confinanti, 
particolarmente lungo la costa adriatica.” 
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Annotazione : 
 
Navigando su internet alla ricerca di altre informazioni 
sulla sede R.A.I. di Pescara  ho visionato il sito ufficiale 
nel quale viene ufficializzato che la sede è stata 
fondata nel 1959. 
Dal 1950 al 1959 l’impianto ritrasmetteva unicamente 
programmi della rete nazionale nelle regioni 
circostanti.   
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Magnetofono portatile a filo metallico 
PROTONA – modello P55 – MINIFON 
Germania  1955 
 
 
 
 
      Il modello MINIFON , fu sviluppato nei primi anni 
’50 dalla ditta tedesca PROTONA GMBH in Germania.  
      Si tratta di un piccolo dispositivo di registrazione 
magnetica su filo di acciaio, estremamente 
miniaturizzato, alimentato con batterie.  
       Nella prima versione non poteva registrare l’intera 
gamma dei suoni ed era quindi limitato unicamente 
alla registrazione vocale; ma era un dispositivo poco 
ingombrate e di facile portabilità. La possibilità di 
disporre di un apparecchio per dettare tascabile si 
aggiungeva alla gamma di dittafoni da uffici già allora 
ampiamente utilizzati. 
     Le sue dimensioni sono: 
               103 millimetri di larghezza 
               180 millimetri di profondità 
                 45 millimetri di spessore 
IL contenitore è in alluminio verniciato a fuoco di colore 
beige, il tutto, completo di batterie di alimentazione, 
pesa circa 950 grammi.  
Il registratore era fornito con una borsetta in pelle 
corredata di uno scomparto per gli accessori. 
      Il progetto era nato per dotare gli uomini d’affari di 
un dittafono portatile, ma una volta diffusosi nel 
mercato si scoprì che veniva utilizzato, date le sue 
dimensioni ridotte, per registrare anche conversazioni 
da utilizzare come prove in cause in tribunale. 
      La registrazione su filo metallico era stata 
sviluppata dalla Research Foundation di Chicago e 
utilizzata in innumerevoli dispositivi di registrazione sin 
dalla fine degli anni ’40. 
      Il primo modello di Minifon, alla sua introduzione, 
aveva una durata di registrazione circa un’ora; nei 
modelli successivi  il tempo di registrazione viene 
incrementato sino a raggiungere le 2,5 ore e 
addirittura le 5 ore nel modello MINIFON SPECIAL. 
Modello che pare sia stato progettato per l’utilizzo da 
parte dei  servizi segreti tedeschi.  
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      Il registratore utilizza 3 valvole subminiatura 
alimentate con due pile: una da 1,5 V per i filamenti ed 
una da 30 V per la tensione anodica, il motorino 
elettrico è alimentato indipendentemente con un’altra 
pila da 12 V. 
      Dalla metà degli anni ’50 sino a quasi la fine degli 
anni ’60 la Protona produsse diversi modelli di Minifon; 
dal circuito con valvole subminiatura passò al circuito  
a transistor e sostituì il filo d’acciaio con una cartuccia 
con nastro magnetico, ma proseguì ancora con la 
produzione dei modelli  che utilizzavano il filo metallico 
perché richiesti dal mercato,  in quanto la durata delle 
registrazioni era decisamente superiore a quelle 
effettuate con nastro magnetico. 
     Il diametro del filo di acciaio utilizzato è 0,05 mm, e 
la risposta in frequenza variava nei diversi modelli da 
300 – 3500 Hz a 200 – 550 Hz. 
     Nel 1962 la Telefunken rilevò la ditta Protona 
GmbH , gli ultimi modelli prodotti  ( lo Speciale Minifon) 
furono venduti con il marchi Telefunken. 
 
 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Immagini delle bobine  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

Diametro delle bobine 45 mm-   spessore 10 mm 
 
 
                                     Alimentazione motore elettrico 
 
 
 
                                                        Tensione anodica                             
  
  
  
   
 
 
 
 
                        Alimentazione filamenti 
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Schema elettrico del registratore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
              Immagini del registratore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Testina -registrazione -lettura –  
cancellazione 
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     A corredo del registratore era fornita tutta una serie 
di accessori: 
Microfono di forme diverse sia da tavolo che tenere 
occultato negli abiti. 
Cuffia con auricolari. 
Custodia in pelle  
Contenitori per bobine  
Bobine con durata di registrazione diverse 
Orologio per registrare conversazioni di nascosto 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Maggiori informazioni sui MINIFON sono disponibili 
sui siti: 
www|cryptormuseum.com  

www|vintage-technics.ru 
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             Libretto di istruzioni del MINIFON P 55 
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Storia del Cinema  -  Capitolo 47– 
La storia dei cartoni animati  14° puntata                                                                                                                                                                                              
di Orso Giovanni Giacone .   
                

Titolo originale: Scooby – Doo 
Personaggi : Scooby-Doo, Scrappy Doo ,Shaggy 
Rogers ,Fred Jones ,Velma Dinkley , Daphne Blake 
Produzione : Hanna & Barbera  
Nazione : USA 
Anno :13 settembre 1969 
Genere : Comico/Horror 
Episodi : 447 
Durata : 22 minuti 
 
 
      Scooby Doo  è il grosso e simpaticissimo 
cagnone ( un alano ) che ci tiene compagnia sulle 
varie emittenti TV.  
      La prima serie del cartone animato fu realizzata 
nel 1969 da William Hanna e Joseph Barbera ( creatori 
di altre serie animate rimaste nella storia, come “ I 
Flintstones “,” L’orso Yoghi “, “Pronipoti“, “ 
Braccobaldo”e Luca Tortuga). E ottenne fin da 
subito un gran successo.  
      In Italia venne trasmesso per la prima volta nel 
1970. La storia ruota intorno ad una agenzia 
investigativa “ Mistery e Affini “, alle prese con mostri 
e spettri che di volta in volta si scoprono essere 
pseudo fantasmi da copertura per il malvivente di 
turno.  

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
       La compagnia è costituita da Scooby Doo e da 
un quartetto di quattro giovani amici: Freddy, guida 
del gruppo, il quale in vista del suo agire calmo e 
razionale, intuisce sempre il presentarsi di un nuovo 
caso; Shaggy , tipico imbranato dal fare scanzonato- 
pizzetto incolto, capelli spettinati e un aspetto da far 
paura-, che guarda caso inciampa sempre in qualche 
indizio fondamentale per la risoluzione del caso.  
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      Daphne invece è la bella  del gruppo alla quale 
spetta  la sorte di essere rapita oppure usata come 
esca, spesso manda in fumo le trappole di Freddy, con 
il quale fa coppia; infine c’è Velma, l’occhialuta non 
molto carina, ma tutto cervello( sa tradurre tutte le 
lingue del mondo, comprese quelle antiche ), grazie 
alla quale ogni caso si conclude nei migliori dei modi, 
ovvero con la consegna del delinquente alla polizia .  
 
 
 

 
 
 
 
 
        

          Alla faccia della grossa  mole Scooby è un gran 
fifone e anche un pasticcione di prima categoria. 
Eppure saranno sempre i poco coraggiosi Scooby – 
Shaggy ad  andare in avanscoperta ! .Per loro fortuna, 
nonostante vari guai e pericoli, riusciranno sempre a 
cavarsela; come nell’episodio “ Vita dura per Mr. Hilde 
“ ( che rievoca il sapore del Horror “ Dott. Jeckill e Mr. 
Hilde “): in viaggio sul mitico pulmino “ Misteri Machine 
“, i nostri eroi si imbattono in un fantasma ladro  di 
gioielli, per poi finire in un macabro laboratorio, dove 
incontrano dott. Jecky.   
 

 
 
         Questi racconterà di un suo esperimento fallito e 
dalla paura di aver evocato lo spettro di Mr. Hilde; nel 
frattempo , essendo l’unico colpevole, cercherà di 
depistarli, orientando gli indizi verso la sua governante 
Helga (che in gioventù era una acrobata circense di 
grande fama ).  
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          Tuttavia l’incongruenza delle prove non 
convincerà Velma che,  venuta a capo dell’inghippo 
grazie a due paia di ventose trovate casualmente da 
Shaggy,  smaschererà l’imbroglione, con buona pace 
di tutti.  
       Nell’episodio “ Scooby – Doo  e la leggenda del 
vampiro. Ma una leggendaria creatura australiana 
chiamata Yowie Yahoo rapisce i musicisti per 
trasformarli in vampiri. Camuffati  da band heary 
metal, Scooby – Doo e i ragazzi dovranno risolvere il 
mistero 
 
 
 
 
Riassunto tratto dal volume di Helga Corpino, sulla storia dei 
cartoni animati. 
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